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Servizi socio-assistenziali: si rischia il blocco totale 
La denuncia è del gruppo di imprese sociali Gesco, che chiede alla 
Regione di dare priorità assoluta alla sanità e al Comune di Napoli 

di istituire un tavolo di confronto sulla cessione del credito 
 
Napoli – I servizi socio-assistenziali a Napoli e in Campania rischiano il blocco totale prima dell’e-
state. Lo denuncia il gruppo di imprese sociali Gesco, avvisando che potrà non essere più in grado 
di garantire l’assistenza a centinaia di migliaia di persone se non si sbloccheranno i pagamenti da 
parte dell’Asl Napoli 1 Centro e del Comune di Napoli. 
La questione non riguarda solo le case famiglia per bambini e ragazzi, che stanno drammaticamen-
te chiudendo: rischiano di restare senza assistenza migliaia di anziani e disabili assistiti attraverso 
l’Adi, il servizio di Assistenza domiciliare integrata (dove “integrata” significa a gestione sia sani-
taria che sociale), e di sospendere le prestazioni i centri e i progetti per senza dimora, tossicodi-
pendenti, immigrati.  
«La Regione Campania – afferma il presidente di Gesco Sergio D’Angelo – ha considerato prioritaria 
la questione del pagamento degli stipendi dei dipendenti Asl, e secondario l’indebitamento verso i 
fornitori, privilegiando tuttavia quelli del profit, che in qualche modo hanno contribuito al deficit 
della sanità, per la sovrapposizione degli interventi o la loro scarsa qualità. Chiediamo al nuovo 
presidente Stefano Caldoro che la Regione si occupi della sanità in maniera strutturale, chiedendo 
più fondi al governo centrale se è necessario e non rischiando il collasso dei servizi o la chiusura 
degli enti del terzo settore che erogano le prestazioni».  
«Per quanto riguarda il Comune di Napoli – conclude D’Angelo – sono tre anni che non risolve la 
questione dell’indebitamento con le cooperative sociali. Nel frattempo si rende protagonista di 
continui rimpalli di responsabilità con la Regione Campania, lasciando che chiudano le case fami-
glia e mettendo a repentaglio non solo  i servizi per i bambini ma anche quelli per miglia di perso-
ne disagiate. Perciò chiediamo che istituisca immediatamente un tavolo di confronto con il terzo 
settore, per discutere di misure di cessione del credito valide e tempestive, prima che sia troppo 
tardi». 
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WELFARE  

Napoli, servizi socio-assistenziali: si rischia il blocco 
prima dell'estate  
La denuncia è del gruppo di imprese sociali Gesco, che chiede alla regione di 
dare priorità assoluta alla sanità e al comune di Napoli di istituire un tavolo di 
confronto sulla cessione del credito 

Napoli – I servizi socio-assistenziali a Napoli e in Campania rischiano il blocco totale prima dell’e-
state. Lo denuncia il gruppo di imprese sociali Gesco, avvisando che potrà non essere più in grado 
di garantire l’assistenza a centinaia di migliaia di persone se non si sbloccheranno i pagamenti da 
parte dell’Asl Napoli 1 Centro e del comune di Napoli. La questione non riguarda solo le case fami-
glia per bambini e ragazzi, che stanno drammaticamente chiudendo: rischiano di restare senza 
assistenza migliaia di anziani e disabili assistiti attraverso l’Adi, il servizio di Assistenza domiciliare 
integrata (dove “integrata” significa a gestione sia sanitaria che sociale) e di sospendere le pre-
stazioni i centri e i progetti per senza dimora, tossicodipendenti, immigrati. 
 
"La regione Campania – afferma il presidente di Gesco Sergio D’Angelo – ha considerato priorita-
ria la questione del pagamento degli stipendi dei dipendenti Asl, e secondario l’indebitamento ver-
so i fornitori, privilegiando tuttavia quelli del profit, che in qualche modo hanno contribuito al defi-
cit della sanità, per la sovrapposizione degli interventi o la loro scarsa qualità. Chiediamo al nuovo 
presidente Stefano Caldoro che la regione si occupi della sanità in maniera strutturale, chiedendo 
più fondi al governo centrale se è necessario e non rischiando il collasso dei servizi o la chiusura 
degli enti del terzo settore che erogano le prestazioni". "Per quanto riguarda il comune di Napoli – 
conclude D’Angelo – sono tre anni che non risolve la questione dell’indebitamento con le coopera-
tive sociali. Nel frattempo si rende protagonista di continui rimpalli di responsabilità con la regio-
ne, lasciando che chiudano le case famiglia e mettendo a repentaglio non solo  i servizi per i bam-
bini ma anche quelli per migliaia di persone disagiate. Perciò chiediamo che istituisca immediata-
mente un tavolo di confronto con il terzo settore, per discutere di misure di cessione del credito 
valide e tempestive, prima che sia troppo tardi". (es)  
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Il Velino presenta, in esclusiva per gli abbonati, le notizie via via che vengono inserite. 
  
CRO - Napoli, assistenti sociali: Il Comune non paga, servizi a ri-
schio 
  

Napoli, 7 giu (Il Velino/Il Velino Campania) - I servizi socio-assistenziali a Napoli e in Campania rischiano il bloc-
co totale prima dell'estate. Lo denuncia il gruppo di imprese sociali Gesco, avvisando che potrà non essere più 
in grado di garantire l'assistenza a centinaia di migliaia di persone se non si sbloccheranno i pagamenti da parte 
dell'Asl Napoli 1 Centro e del Comune di Napoli. Secondo la cooperativa rischiano di restare senza assistenza 
migliaia di anziani e disabili assistiti attraverso l'Adi, il servizio di Assistenza domiciliare integrata (dove integrata 
significa a gestione sia sanitaria che sociale), e di sospendere le prestazioni i centri e i progetti per senza dimo-
ra, tossicodipendenti, immigrati. "La Regione Campania -ò afferma il presidente di Gesco Sergio D'Angelo - ha 
considerato prioritaria la questione del pagamento degli stipendi dei dipendenti Asl, e secondario l'indebitamen-
to verso i fornitori, privilegiando tuttavia quelli del profit, che in qualche modo hanno contribuito al deficit della 
sanità, per la sovrapposizione degli interventi o la loro scarsa qualità: chiediamo al nuovo presidente Stefano 
Caldoro che la Regione si occupi della sanità in maniera strutturale, chiedendo più fondi al governo centrale se 
è necessario e non rischiando il collasso dei servizi o la chiusura degli enti del terzo settore che erogano le pre-
stazioni". Per quanto riguarda il Comune di Napoli "sono tre anni che non risolve la questione dell’indebitamento 
con le cooperative sociali. Nel frattempo si rende protagonista di continui rimpalli di responsabilità con la Regio-
ne Campania, lasciando che chiudano le case famiglia e mettendo a repentaglio non solo  i servizi per i bambini 
ma anche quelli per miglia di persone disagiate - ha aggiunto - e quindi  chiediamo che istituisca immediatamen-
te un tavolo di confronto con il terzo settore, per discutere di misure di cessione del credito valide e tempestive, 
prima che sia troppo tardi". 
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07/06/2010, ore 16:58   

Servizi socio-assistenziali, a Napoli si ri-
schia la paralisi 

 
Napoli – I servizi socio-assistenziali a Napoli e in Campania rischiano il blocco totale prima dell’esta-
te. Lo denuncia il gruppo di imprese sociali Gesco, avvisando che potrà non essere più in grado di 
garantire l’assistenza a centinaia di migliaia di persone se non si sbloccheranno i pagamenti da parte 
dell’Asl Napoli 1 Centro e del Comune di Napoli.  
 
La questione non riguarda solo le case famiglia per bambini e ragazzi, che stanno drammaticamente 
chiudendo: rischiano di restare senza assistenza migliaia di anziani e disabili assistiti attraverso l’Adi, 
il servizio di Assistenza domiciliare integrata (dove “integrata” significa a gestione sia sanitaria che 
sociale), e di sospendere le prestazioni i centri e i progetti per senza dimora, tossicodipendenti, immi-
grati.  
 
«La Regione Campania – afferma il presidente di Gesco Sergio D’Angelo – ha considerato prioritaria 
la questione del pagamento degli stipendi dei dipendenti Asl, e secondario l’indebitamento verso i 
fornitori, privilegiando tuttavia quelli del profit, che in qualche modo hanno contribuito al deficit della 
sanità, per la sovrapposizione degli interventi o la loro scarsa qualità. Chiediamo al nuovo presidente 
Stefano Caldoro che la Regione si occupi della sanità in maniera strutturale, chiedendo più fondi al 
governo centrale se è necessario e non rischiando il collasso dei servizi o la chiusura degli enti del 
terzo settore che erogano le prestazioni».   
 
«Per quanto riguarda il Comune di Napoli – conclude D’Angelo – sono tre anni che non risolve la 
questione dell’indebitamento con le cooperative sociali. Nel frattempo si rende protagonista di conti-
nui rimpalli di responsabilità con la Regione Campania, lasciando che chiudano le case famiglia e 
mettendo a repentaglio non solo i servizi per i bambini ma anche quelli per miglia di persone disagia-
te. Perciò chiediamo che istituisca immediatamente un tavolo di confronto con il terzo settore, per 
discutere di misure di cessione del credito valide e tempestive, prima che sia troppo tardi». 

di: Redazione 
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CRONACA 

Rischio stop 
per l’assistenza 
ai bambini  
 
I servizi socio-assistenziali della città rischiano il blocco totale prima dell’estate. Lo denuncia il 
gruppo di imprese sociali Gesco, che spiega di non essere più in grado di garantire l’assistenza a 
decine di migliaia di persone. Il motivo è sempre lo stesso: i mancati pagamenti da parte del Co-
mune e della Asl Napoli 1. L’emergenza non riguarda solo le case famiglia per bambini e ragazzi, 
che stanno già chiudendo, ma coinvolge anche migliaia di anziani e disabili assistiti il servizio di 
assistenza domiciliare integrata (sia sanitaria che sociale). Rischiano lo stop, inoltre, i centri e i 
progetti per senza dimora, drogati e immigrati. 
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Comunicato stampa 
La città vista attraverso gli occhi dei bambini 

Domani gli alunni della scuola Basile di Soccavo presentano “fantastici cantie-
ri” del loro quartiere: l’iniziativa è promossa dalle cooperative Il Calderone e 
Dedalus 
 
NAPOLI – La città vista attraverso gli occhi dei più piccoli. Di questo e della possi-
bilità che il sogno dei bambini napoletani diventi realtà si parlerà domani, martedì 
8 giugno 2010, dalle ore 10.00 alle ore 13.00, a Napoli presso il 65° Circolo didat-
tico Basile/Marotta di Soccavo (via Romolo e Remo 33) nel corso dell’incontro di 
presentazione del percorso “Fantastici cantieri”. Un’esperienza di progettazione 
partecipata con protagonisti i bambini delle quinte elementari dell’istituto che si 
sono cimentati nel ruolo di “architetti” ed “urbanisti” della città di domani. Ad 
affiancarli gli insegnanti, il personale scolastico e gli operatori sociali.  
L’iniziativa è promossa dalle cooperative sociali Il Calderone e Dedalus e rientra 
nell’ambito del progetto “Passaggi a sud”, finanziato dalla Fondazione per il Sud 
per sostenere i giovani e contrastare la dispersione scolastica sul territorio di Soc-
cavo.  
Nel corso della giornata, i presenti verranno condotti per mano attraverso un per-
corso interattivo che mostra come i bambini, giocando con l’immaginazione e i 
sensi, siano capaci di progettare il loro quartiere ideale. Seguirà un breve incontro 
pubblico con i bambini e i ragazzi, i loro genitori, il personale della scuola, le as-
sociazioni, gli esperti, gli amministratori del quartiere. 
 
Per informazioni:  
Cooperativa sociale Il Calderone 
08119567664 
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